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Carissimi, 
apriamo questo primo numero del nuovo anno con un messaggio di Gesù, destinato proprio a tutti 
e tanto illuminante, per placare le inutili e sterili contese che continuamente emergono in questo 
nostro tempo. 
Figlia mia, 
c’è chi si sente offeso perché la Chiesa non riconosce dignità al suo peccato. 
E come potrebbe? La mia Chiesa, depositaria delle mie verità, riconosce dignità alle creature, 
non ai loro peccati, anzi, è proprio perché siano consapevoli della loro dignità di figli che viene 
loro additata la via della vita. 
Idolatri, adulteri, fattucchieri, ladri, sodomiti (…) non entreranno nel Regno dei Cieli.  
La carità li informa perché si convertano e la Misericordia, se si pentono, li perdona e li salva. 
Solo nei redenti risplende la dignità dell’uomo che ho creato e ricreato in Cristo. 
Vi benedico.                                                                                                                         Gesù 
 
Con l’approvazione dell’Assistente Spirituale . 

 
NOTIZIE: Eccomi! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                             Ave Maria 

       
           Capodanno 2007 

 
Figli del Divin Volere, 
 
mentre il mondo copre le sue paure 
cercando di stordirsi, voi pregate. 
 
Il male non ha nessun potere su di voi, 
nessun evento vi trovi timorosi. 
 
Crescete in santità e giustizia e diffondete 
ovunque il profumo dell’amore e della 
pace. 
 
Vi benedico con la mia stessa vita. 
 
                                                                                       
                                                      Gesù 

                                
 

 
  
 9.12.06 Gesù: 
 
 Dobbiamo imparare a diventare plurali, rimanendo si ngolari. 



 
 
 

 
Incontro Missionario 
 
Domenica 12.11.06     CRISTO RE 
 
La Parola:  
”Il mio Regno non è di questo mondo” 
(Gv 18,33-37) 
 
Miei Missionari, 
voi avete capito ormai da tempo, come la 
regalità di Dio non si esprima come quella degli 
uomini. 
Dio non ha bisogno di cose - tutto ha creato e 
crea, quando vuole e come vuole  - e non vuole 
dominare gli uomini con la forza, con le 
lusinghe, con le illusioni. 
Dio potrebbe annientare la terra con un fiat e, 
invece, eccolo venire nella terra per noi, eccolo 
morto e risorto, eccolo mendicare il nostro fiat 
per poterci dare la Sua vita divina. 
E l’uomo insensato non comprende, e continua 
a inseguire corone di cartapesta, a rubarle, a 
uccidere per conquistare la morte. 
 
Figli carissimi, voi che siete entrati nel 
Regno e sperimentate le primizie della vita 
divina, vivete la regalità del Signore in tutte 
le Sue forme per conformarvi a Lui sempre di 
più, nello Spirito e nella verità. 
Oh, come sono ansiosa di vedervi esprimere 
in questo ambiente divino, con i modi divini 
di Gesù! 
 
Come ha detto il Padre Celeste a questa figlia: 
 “Per un gesto d’amore nel fiat, accendo un 
sole anche di notte”, 
così vi chiedo di costellare le tenebre del mondo 
di soli accesi e venga il Regno eterno del Divino 
Volere. 
Maternamente vi accolgo e vi benedico. 
                                                                    Maria 
 
Riflessione con Gesù 
La battaglia fra la volontà umana e divina,  
anche solo nell’obbedienza in un semplice 
cammino cristiano, decide le sorti di chi è re. 
E’ re colui che ha sconfitto i nemici e regna. 
Se la volontà umana sconfigge quella divina 
come nemica, regnano le passioni, il disordine, il 
caos, e l’uomo schiavo ubbidisce alla materia 
cieca che lo trascina, senza un progetto, verso 
la morte. 

Se vince l’ubbidienza alla Volontà di Dio, e 
ancor più se sottentra il dono supremo del 
Divino Volere, l’uomo liberato regna sulla 
materia, su se stesso e sulla Creazione, e 
cammina nel Progetto divino verso la vita, anzi 
cammina nella vita stessa, che gli è donata in 
pienezza con la Divina Volontà. 
Allora l’amore, la giustizia e la pace, diventano 
connaturali alla creatura che, pur rimanendo in 
terra, abita la Casa del Padre. 
Non è più un estraneo fuori dalla porta a soffrire 
il freddo, la fame, la paura, a subire la malattia 
e la morte. E’ un figlio al sicuro dentro la Casa 
paterna, che gli appartiene per amore, per 
diritto, per eredità. Condivide ogni bene del 
Padre e sommamente la vita. 
 
Preghiamo il Signore perché la battaglia che si 
combatte sulla terra, nella carne e nell’anima di 
ogni creatura, sia vinta nella grazia dello Spirito  
Santo dalla Volontà Divina, il Dono Supremo 
possa essere sempre più elargito e vissuto e il 
Regno si manifesti in noi come in Maria, che ci 
guida e ci accompagna nel fiat. Avvenga. 
 
Ritiro Spirituale dell’Immacolata 
8-10 Dicembre 2006 
Villa “La Quiete” –Foligno 
 
Tema: °°°Incontrare Maria°°°        
                               
                   Il Messaggio di Maria 
 
Figli carissimi, 
Io che cammino sui sentieri eterni della vita, 
scendo ad incontrare il tempo, per amore, 
incrocio il vostro cammino, intercetto i vostri 
passi come l’Angelo ha intercettato me per 
portarmi l’Annuncio. 
Vi invito ad incontrarmi ora ai piedi 
dell’Angelo . Sono sola e in preghiera. Venite 
anche voi, ascoltate l’annuncio: nel grembo 
dell’anima vostra e della vostra carne vuole 
discendere il Figlio di Dio.  
L’Angelo attende e anche Io attendo da voi 
che pronunciate: Avvenga. 
 
Figli diletti, 
ora incontratemi ai piedi della Croce di Gesù . 
Allo stesso modo sono presente sempre per 
sostenervi ad ogni incrocio col dolore.  
Chi si ferma a salutarmi – Ave  – e mi invita 
nella propria intimità, è invitato ad entrare nella 
mia e a ristorarsi sul mio Cuore.                    

 



                                                                                                          
Figli miei, 
eccomi ora ai piedi dell’Altissimo , con le 
braccia cariche dei figli che mi hanno invocato, 
hanno accolto la grazia e mi hanno eletta 
Madre e Regina.  
Potete incontrarmi qui? 
Ora vedo i figli del Divin Volere davanti al 
Trono Santo.   
Come ci sentiamo ricchi, Gesù ed Io, 
presentandovi al Padre.  
Con queste gemme, acquistiamo beni 
immensi per l’umanità, fiumi di misericordia, 
e l’attesa si abbrevia e la giustizia si 
raddolcisce, tutto possiamo nel Cuore di 
Dio, chi possiede la Divina Volontà diventa 
benedizione al mondo. 
Maternamente vi appoggio e vi conforto nel mio 
abbraccio. 
                                                                   Maria 
                                                                                                   
Riflessione : 
Alla prima chiamata siamo carissimi, amati, 
desiderati, invitati a pronunciare quel fiat che ci 
cambia la vita e dà inizio all’avventura 
straordinaria. 
Alla seconda siamo diletti, scelti e attrezzati per 
affrontare la prova della croce, quella decisiva 
che decide la sorte dei chiamati alla vertiginosa 
altezza che conferma i figli della terra in figli di 
Dio. 
Alla terza siamo figli Suoi, ci tiene in braccio 
per presentarci al Padre. Nessuno potrà più 
rapirci. 
Alla quarta, siamo gemme e benedizione al 
mondo. 
Signore, 
Tua Madre già ci vede davanti al Trono 
dell’Altissimo. Certamente perché Lei vive 
nell’Eterno, ma anche perché “Chi vive nel fiat 
può stare contemporaneamente in Cielo e in 
terra” (Gesù: dicembre 2005). 
Siamo oggetto di un amore sviscerato da parte 
delle Tre Divine Persone e di Maria Santissima, 
Ognuno ci prende in braccio e ci consegna 
all’Altro come dono e per assicurarsi la nostra 
vita nell’accordo perfetto, che regna dove la 
Divina Volontà è regina. 
 
Il Messaggio di Gesù 
Figli del Divin Volere, 
incontrare mia Madre è un privilegio , 
un’assicurazione sulla vita, è la gioia e la 
certezza di trovare il Signore, lo Spirito 
Consolatore, i favori celesti del Padre. 
 

 
La via del Cielo sulla terra passa attraverso di 
Lei, la via della terra al Cielo passa attraverso 
di Lei. 
Il grembo che ha formato per voi il Re dei re, 
forma tutti i figli del Re, gli eredi prediletti, e li 
riconosce davanti alla Trinità Sacrosanta, che 
riconosce la Madre di Dio.   
Chiamate la vostra famiglia con ogni mezzo, 
dedicate ogni respiro all’impresa della Vita. 
Dalla vostra croce di luce, donate figli alla 
Madre, la Madre ai figli. 
Vi benedico.                                              Gesù 
           
                                                                                      
Riflessione 
La Divina Volontà non è un abbigliamento per 
le occasioni speciali, (D.G. 27.11.2006) , per 
fare qualcosa di bello; non è un mantello che 
ricopre i nostri stracci, sempre pronti a 
riemergere, ma la nostra stessa pelle dell’anima 
e del corpo, la nostra vita. 
 
16.12.06  ore 22,30  Maria: 
“Il Signore non ha bisogno della tua forza 
fisica, ma del tuo amore, della tua fedeltà, 
della tua volontà.” 
 
Incontro Missionario 
 
Domenica 17.12.06 
 
La Parola: 
“Chi ha due tuniche ne dia una a chi non ne 
ha e chi ha da mangiare faccia altrettanto” 
(Lc 3, 11 ) 
 
Miei Missionari, 
com’è bella la Parola di Dio, diretta, sicura, 
semplice. 
Chi vuole seguirla, certo non si arrovella e non 
va in confusione, conserva materialmente 
l’essenziale e tutto il resto condivide con i fratelli. 
Chi ha r icevuto il Dono del Divino Volere, 
condivide con pace ed allegrezza anche 
l’essenziale, ben sapendo che non si 
esaurisce l’alimento continuo dei favori 
celesti. 
Il mondo predica il possesso delle cose come 
sicurezza e baluardi di difesa,  e  ognuno 
costruisce la sua tomba. 
Predicate la libertà e l’amore  che di tombe non 
hanno bisogno, perché sono immortali e 
costruiscono la vita. 
Nel Nome della Trinità Santa, vi benedico e 
maternamente vi abbraccio.                        Maria                              



              Tempo di Avvento 
 

21.12.06 ore 18,30  Gesù: 
La mia Presenza nella creatura sfolgora più che 
nella stessa Eucaristia. 
Traspare dallo sguardo, dal gesto e dalla parola, 
e attira anche quelle anime che davanti al S.S. 
Sacramento sono indifferenti, incapaci di 
comprendere il miracolo d’amore che hanno 
davanti. 
Nell’anima fedele che mi porta nel mondo, il 
miracolo d’amore diventa così evidente che 
anche i ciechi si sentono attratti da così tanta 
luce. 
Gli sguardi si rischiarano davanti all’immagine e 
somiglianza, e le fiammelle sperdute 
nell’oscurità dei cuori oppressi, guizzano 
illuminando il mistero che le ha accese per 
conservare la vita donata e farsi trovare. 
Un giorno ho detto: voi siete la luce del 
mondo . 
Quanto più oggi lo dico ai figli del mio Volere, 
consolazione del mio Cuore, dove vivo e regno. 
Vi benedico.                                                Gesù 
                                                                                                                      
21.12.06 ore 22 
Cari figli, 
voglio dirvi tutto il mio amore di Madre per voi, e 
la gioia del mio Cuore ogni volta che dite di no al 
mondo per dire di sì al Signore. 
Se poteste vedere il colore e il profumo che 
salgono al Cielo rimarreste incantati. 
Nulla, nulla può eguagliare la bellezza e la 
forza dell’amore. 
Con tutta me stessa, vi invito a perseverare e 
proteggo il vostro cammino. 
                                                                    Maria 
24.12.06  ore 4 
(con Gesù) 
Per trovare la gioia cristiana, che non è soggetta 
ai capricci del mondo, bisogna trovare Cristo. 
Il cuore che affonda le sue radici nel Cuore di 
Cristo, sente scorrere la gioia, e la creatura 
sperimenta la forza e lo spessore della vita 
ancorata a Dio. 
Nessuna prova può spegnere un sorriso 
alimentato dal palpito divino nell’unisono del 
fiat . 
Ore 4,30 Gesù: 
Come amo le anime che mi fanno compagnia e 
si dilettano della mia compagnia, non hanno 
fretta e non sono dissipate, ma concentrate 
godono come me della nostra intimità. 
Quanta grazia posso elargire, quanti miracoli 
faccio, quando il pensiero dominante sono Io. 
 

Quando nella Divina Volontà siamo fusi 
nell’amore, facciamo inginocchiare gli Angeli, 
stupiti dai portenti sempre nuovi che vedono 
compiersi nelle creature. 
In questa Notte Santa, voglio sfoggiare il mio 
amore, entrare come musica nel silenzio, 
sfamare, dissetare, consolare, guarire. 
Figli del Divin Volere, presentati al Padre dalla 
Madre nostra, fratelli miei, 
tutto possiamo, spendiamo insieme il Dono 
Supremo, trasformiamo il male, salviamo il 
mondo, annientiamo la morte, 
Vi benedico.                                               Gesù       
                                                                                                                              
                                             
                     S. Natale 2006 
 
Figli del Divin Volere, 
sia santo il vostro Natale, sia sigillata nella 
mia nascita la vostra nascita nella Divina 
Volontà. 
Noi vi copriamo con ogni benedizione. 
Siate nella pace, donate pace.               Gesù                                                              

 
 
 

 
 

 
Maria: La vostra piccolezza non è in grado di 
accogliere tutta la ricchezza che Dio vuole darvi. 
Per poter deporre il Suo Dono immenso, Dio è 
costretto a farvi grandi,  ma per farvi grandi deve 
potersi fidare di voi fino in fondo e questo può 
accadere solo nell’amore. 
Solo se il vostro amore sarà tale da fare di voi un 
dono totale per Lui, Dio potrà fidarsi di farvi grandi, 
tanto grandi da poter accogliere tutta la Sua 
ricchezza. 
                                                                                      
29.12.06  ore 14,20 
Signore, 
pensavamo di avere un mucchio di diritti, da far 
valere alzando la voce, poi abbiamo scoperto 
che Tu ci hai riservato diritti divini, da accoglie re 
in silenzio, in rendimento di grazie, 
Ti benedico, Signore, nella Tua culla celeste, fra 
le braccia della Tua SS. Madre. 
Nella Divina Volontà, anche io Ti prendo in 
braccio, Ti cullo per darTi riposo sul mio cuore e 
baciare la Tua pace. (..) 
Voglio nascere, Signore.  
La gioia di questa nascita è più forte del mio 
dolore. 
Ai piedi della culla che Ti vede nascere Figlio 
dell’uomo, nel Divino Volere, Signore, fammi 
nascere figlio di Dio. 
Così sia. 


